
Non tutti i maschi vengono per nuocere
Lo st♂rytelling che non ti aspetti

Dopo il debutto alla Civil Week dello scorso anno e la presenza nella Scuola Professionale Galdus
in occasione dei 25 novembre 2022, la mostra fotografica Non tutti i maschi vengono per nuocere
– lo storytelling che non ti aspetti continua ad essere accolta da altre Scuole Secondarie di
Secondo grado della città di Milano:
l’8 marzo sarà la volta dell’ITSOS Albe Steiner in Via S. Dionigi 36, una data senza dubbio
evocativa.
L’esposizione sarà fruibile dalle ore 10 alle ore 15 dello stesso giorno; presenti le curatrici della
mostra che racconteranno il progetto ad alunne e alunni della scuola, nonché a docenti e operatori
del mondo educativo, con uno sguardo un po’ fuori dal coro sul tema relativo alla “violenza di
genere”; una riflessione singolare e importante soprattutto per le cittadine e i cittadini del domani.

Il progetto
Non tutti i maschi vengono per nuocere – lo storytelling che non ti aspetti è un progetto
fotografico ideato e realizzato dall’insegnante e autrice Ughetta Lacatena e Laura de Angelis,
fotografa ed esperta di comunicazione.
Racconta gli uomini, quelli che diventano i motori di storie a lieto fine, uomini che si spendono per
il bene e il benessere delle donne, alcuni anche compromettendo la propria vita privata per farlo. Da
qui il titolo, un gioco di parole che in una sola istantanea ha catturato le immagini dell'intero lavoro.

La loro voce diventa l’unica protagonista di questa narrazione, in un connubio di parole e scatti che
immortala storie di uomini straordinariamente semplici, inconsapevoli autori di piccoli grandi
cambiamenti nel mondo femminile.
Ecco un medico chirurgo che lotta per salvare l'utero delle donne affette dalla fibromatosi uterina,
un maestro di arti marziali che regala un corso di autodifesa femminile, un uomo di Chiesa che
dedica la sua vita alle donne vittime di violenza e abusi, un padre alle prese con l’affidamento di
due figlie piccole, un professore, ecc.
Questi uomini sono “agenti del cambiamento”: e con questo cambio di prospettiva si parla di donne
e di lotta alla violenza di genere.

Il progetto ha fin dal suo esordio un’alta ambizione: diventare bacino di collettore di figure del
bene, uomini “change-maker” che fanno davvero la differenza.
Per questo motivo la mostra è itinerante e sempre in divenire: anzi, il suo pubblico viene invitato a
segnalare un uomo di propria conoscenza, privato cittadino che nella sua straordinaria e semplice
quotidianità opera per il bene del mondo delle donne.
In questo modo, strada facendo, Non tutti i maschi vengono per nuocere potrà arricchirsi di altri
protagonisti, in una call to action che generi azioni sempre virtuose.

L’obiettivo ultimo è infatti quello di creare un osservatorio permanente di uomini contemporanei
“positivi” che diventino testimonial e partner insieme alla donna nella campagna di emancipazione
femminile e in quella contro la violenza sulle donne.
La mostra inaugura il 30 gennaio: il lato interessante dell’evento è che saranno proprio le alunne e
gli alunni più grandi dell’Istituto scolastico Cavalieri a fare da tutor ai più piccini, nell’ottica e con
l’auspicio che l’essere insieme formatori e fruitori consenta loro una riflessione seria sul messaggio
che hanno il compito di veicolare.
Perché la coscienza civica pianta il proprio seme nella Scuola.



Opening mostra
8 marzo
Con le autrici del progetto

Contatti:
email: lostorytellingchenontiaspetti@gmail.com
Laura: +39 333 22 40 982
Ughetta: + 3385921728

Social
Fb: www.facebook.com/nontuttimaschivengonopernuocere
Nome utente: @nontuttimaschivengonopernuocere

Ig: nontuttimaschi
Nome utente: @Nontuttimaschi
sito web: http://lostorytellingchenontiaspetti.it/
Per sostenere il progetto e/o segnalare l’uomo “agente del cambiamento:
Crowfounding: https://gofund.me/7e7304b9

Chi è Laura de Angelis
Fotografa, art director, storica dell'arte, esperta di comunicazione, insegnante di fotografia.
“Innamorata della vita, vivo della bellezza che mi riserva, con l'obiettivo di portarla alla luce
cambiando continuamente punto di vista”.

Chi è Ughetta Lacatena
Docente di lettere, autrice di libri di viaggio e di racconti, copywriter.
“Amo portare avanti battaglie non scontate. Amo viaggiare, incontrare e raccontare. Adoro i miei
alunni e le mie alunne. Da loro imparo ogni giorno”.

La formazione
L’idea di un percorso di cittadinanza attiva
La mostra fotografica Non tutti i maschi vengono per nuocere - lo storytelling che non ti
aspetti, raccontata alle scuole secondarie di secondo grado, rientra in un percorso di cittadinanza
attiva, con l’obiettivo di sensibilizzare ragazze e ragazzi sul tema della violenza di genere. Il nostro
progetto è, come si dice anche nel comunicato stampa, itinerante e in itinere: itinerante perché va di
scuola in scuola (e in qualunque sede voglia ospitarci) per un dialogo diretto con
docenti, formatori ed alunni/e, in itinere perché ci si augura che gli uomini “change-maker”, gli
agenti del cambiamento (che lottano insieme alle donne nella contrastare la violenza di genere e
altre forme di abusi e soprusi) aumentino di numero, mostra dopo mostra, diventando testimoni di
altre storie positive e di successo.
Proprio per questo abbiamo pensato ad una “call to action” che invita tutti i fruitori della mostra a
segnalarci – attraverso una mail, il sito e/o i canali social – un uomo che fa/ha fatto la differenza nel
mondo delle donne.
Alla scuola che ci ospita chiediamo di più!
Nell’ottica di coinvolgere in modo attivo e creativo gli alunni dell’Istituto desideriamo proporre un
vero e proprio compito di realtà e, poiché questa volta ad ospitarci è una scuola che ha – tra gli altri
- anche l’indirizzo di fotografia, ci piace l’idea di suggerire un vero e proprio contest: chiediamo
agli alunni e alle alunne di selezionare uomini change-maker, veri e propri agenti del cambiamento,



raccontarli ai propri compagni, per lavorare poi insieme e individuarne uno che davvero faccia la
differenza. Proprio come abbiamo fatto noi, chiediamo dunque di intervistare il loro “uomo che non
nuoce”, fotografarlo e dedicargli un pannello in questa sorta di “giardino degli uomini giusti”.
Riteniamo che questo approccio sia vincente per muovere alla riflessione gli adolescenti: proporre
un’alternativa che sia “altro” rispetto a stereotipi e pregiudizi legati al mondo femminile e alla
violenza contro le donne.
L’obiettivo è promuovere un modello positivo che poi loro stessi abbiano voglia di emulare. Siamo
disponibili ad aiutare i ragazzi e le ragazze che desiderano cimentarsi in questo contest nella fase di
avvio (1, 2 ore di formazione affiancate dal/dalla docente d’aula) e nella fase di editing sia testuale
sia fotografico.
Per ulteriori informazioni restiamo disponibili ad un incontro.

Ughetta & Laura


